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Eminenza, Eccellenze, Signore e Signori, 

siamo lieti di presentare la decima edizione dell’Incontro Mondiale delle Famiglie, che si terrà dal 22 

al 26 giugno 2022 e avrà come sede principale Roma. 

Il tema dell’Incontro, L’amore familiare: vocazione e via di santità, intende sottolineare il valore 

salvifico che le relazioni familiari possono avere nella vita quotidiana: la proposta di Papa Francesco 

è quella di rileggere Amoris Laetitia alla luce della chiamata alla santità ricevuta con il Battesimo, 

della quale ci parla nell’Esortazione apostolica Gaudete et Exsultate. Matrimonio e famiglia sono, 

infatti, la via per vivere in maniera concreta la vocazione all’amore, manifestando il valore delle 

relazioni attraverso la condivisione di gioie e fatiche nella vita quotidiana e aiutando ciascuno di noi 

ad incontrare Dio.  

Dopo il rinvio di un anno, dovuto alla pandemia, l’Incontro Mondiale ripartirà dunque da Roma. La 

Diocesi, investita dell’organizzazione e della logistica dell’Incontro, in comunione con il Dicastero, 

sta gradualmente riavviando la preparazione. Oggi, realizzare l’Incontro senza ulteriori rinvii è una 

priorità: le famiglie hanno bisogno di sentirsi accompagnate e sostenute dalla Chiesa e noi, come 

Chiesa, abbiamo bisogno di ritrovare spazi di comunione ecclesiale, per rinvigorire la pastorale 

familiare e l’annuncio del kèrygma, dopo oltre un anno e mezzo di sospensione di tante iniziative 

pastorali.  

L’attesa per l’Incontro è grande: nel corso degli anni, questo importante appuntamento ecclesiale 

ha visto una partecipazione di famiglie sempre crescente, coniugando la riflessione teologico-

pastorale, che si svolge nel Congresso, con momenti di spiritualità e di festa. Le migliaia di persone 
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che hanno partecipato alle edizioni più recenti, con la ricchezza delle loro lingue, culture ed 

esperienze, sono state un segno eloquente della bellezza della famiglia per la Chiesa e per l’intera 

umanità. Occorre proseguire su questa strada, cercando di coinvolgere un maggior numero di 

famiglie in questa bellissima iniziativa. 

La decima edizione dell’Incontro Mondiale delle Famiglie si terrà però in un tempo straordinario, di 

speranza e rinascita, dopo la dura prova della pandemia. Proprio per questo, essa avrà una forma 

straordinaria, che vivremo come una opportunità che la Provvidenza ci offre per realizzare un evento 

mondiale capace di coinvolgere un gran numero di famiglie in ogni parte del mondo. Ciò potrà 

avvenire attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie di comunicazione, con le quali abbiamo acquisito 

una certa confidenza, ma non soltanto: la dimensione dell’incontro personale non può essere 

integralmente sostituita dalle connessioni internet.  

A tal fine, questa edizione dell’Incontro Mondiale delle Famiglie verrà organizzata in presenza, ma 

in maniera multicentrica, con iniziative locali nelle Diocesi, analoghe a quelle che 

contemporaneamente si svolgeranno a Roma. Ogni Diocesi, in altre parole, potrà essere centro di 

un Incontro locale per le proprie famiglie e le proprie comunità. Ciò ci consentirà anche di venire 

incontro ad un desiderio del Santo Padre, che è quello di creare le condizioni affinché la 

partecipazione sia resa possibile a tutti, anche a coloro che non avranno i mezzi per venire a Roma. 

Poiché, a ben vedere, questa è sempre stata la preoccupazione del S. Padre: i precedenti incontri, 

che hanno visto una partecipazione crescente delle famiglie che, con fatica, cercavano di 

raggiungere il Papa in ogni parte del mondo, non hanno mai superato i 35.000 partecipanti al 

Congresso pastorale. Pochissime famiglie, rispetto a quante sono sempre rimaste a casa, dove 

l’incontro veniva percepito come una realtà distante, al più seguita in televisione, di cui molte famiglie 

non venivano nemmeno a conoscenza. Perché dunque, non vedere nell’attuale situazione, creatasi 

a causa della pandemia, un’occasione per provare a dare un’opportunità di partecipazione 

all’Incontro a tutte le famiglie che vorranno sentirsi parte della comunità ecclesiale con iniziative 

locali?  

Per questa ragione, l’Incontro Mondiale delle Famiglie, questa volta, verrà realizzato in due modalità 

parallele: 
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1. esso manterrà a Roma la sua sede principale, presso la quale si svolgeranno la Santa 

Messa con Papa Francesco in Piazza San Pietro, nonché il Festival e il Congresso 

teologico-pastorale in Aula Paolo VI, ai quali parteciperanno i delegati delle Conferenze 

episcopali, dei movimenti internazionali impegnati nella pastorale familiare e gli invitati 

speciali. Tutti questi eventi saranno organizzati dal Dicastero per i Laici, la Famiglia e la 

Vita e dalla Diocesi di Roma, verranno trasmessi via streaming in tutto il mondo e si 

potranno seguire attraverso i social network. 

2. Contemporaneamente, nelle Diocesi, si propone ai Vescovi di attivarsi a livello locale, per 

programmare iniziative analoghe, a partire dal tema dell’Incontro ed utilizzando i simboli 

che la Diocesi di Roma sta preparando (logo, preghiera, inno e immagine). Offriremo per 

questo sussidi ed indicazioni per le celebrazioni locali. Dopo l’estate verranno messe a 

disposizione le catechesi che la Diocesi di Roma sta preparando. Tutti questi strumenti 

hanno sempre avuto la finalità di preparare le famiglie all’Incontro, di avviare con loro un 

cammino, nella comunione ecclesiale, per approfondire il tema proposto dal Papa e le 

ricadute del magistero sulla famiglia nella prassi pastorale locale. A maggior ragione, 

questa volta, la preparazione potrà essere proposta come l’inizio di un percorso delle 

famiglie con i loro Pastori verso il momento culminante di condivisione e di festa, che 

potrà essere celebrato nel giugno 2022 nelle rispettive comunità.  

Ciò non significa che sarà una edizione in tono minore: occorre essere ancora più vivaci, attivi e 

motivati, per realizzare iniziative con e per le famiglie a livello locale, in comunione con quanto si 

svolgerà negli stessi giorni a Roma. Naturalmente, l’invito potrà poi essere accolto in maniera 

flessibile e creativa. Ogni Diocesi organizzerà ciò che sarà possibile in relazione alla propria realtà 

pastorale ed ecclesiale locale. Quel che conta è che davvero vi sia lo sforzo di mettersi a disposizione 

delle famiglie, che sono le prime destinatarie di questo incontro indetto dal S. Padre, per proporre 

loro un’occasione di incontro e di comunione ecclesiale. 

Le famiglie potranno così partecipare alle iniziative organizzate dalla propria Chiesa locale e, se lo 

vorranno, potranno seguire via streaming il Congresso, il Festival e la Santa Messa presieduta da 

Papa Francesco. 
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Si tratta di non perdere un’opportunità per far ripartire con entusiasmo e un rinnovato slancio 

missionario la pastorale familiare, a partire dalle indicazioni che ci sono state date dal Santo Padre: 

sposi, famiglie e pastori insieme. 

Vi chiediamo di impegnarvi affinché questa novità venga recepita dalle Chiese locali e dalle famiglie 

in tutte le sue potenzialità positive.  
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